
 
 
 
 
 
 
 
 
MANIFESTO  
 
Arte da mangiare mangiare Arte 
 
 
 
 
 
 
 
“...arte   è   l’uomo   aggiunto   alla   natura   – natura, realtà, verità. Ma col 
significato,   il   concetto,   il   carattere   che   l’artista   sa   trarne,   che   libera   e  
interpreta.”   

dalla lettera al fratello Theo, 1879. (Vincent Van Gogh) 
 
 
 
 
L’intento è quello di riconoscere formalmente  la creazione di un nuova forma artistica che - 
per sua natura ed espressione - evidenzia attraverso il concetto del provvisorio  il suo 
valore interpretativo quale forza e verità legata al ciclo della vita. 
 
Partendo dal gesto atavico della semina, percorrendo la stagionalità del raccolto, si desidera 
esplorare ogni forma temporanea, mutabile, permutabile, commestibile-e-non  di 
creatività  (sia essa espressa da pittori, scultori, fotografi, musicisti o cucinieri) per  
rappresentare la continuità della vita di un seme attraverso l'Arte. 
 
Arte da Mangiare segue e onora il ciclo della vita sulla Terra: la sua creatività si adegua al 
ritmo delle stagioni nella tensione e nella verità che ciò che si raccoglie ha sempre un 
valore maggiore di ciò che si semina. La  natura  del   “raccolto”  quale  espressione  dell'Arte  
potrebbe anche non essere commestibile per il corpo, ma alimentare la mente o l'anima. E’  
dunque un segno temporaneo di continuità di crescita evolutiva. 
 
La  “Semina”  comporta  sempre  e  comunque  un’origine,  una  provenienza: un DNA chiaro e ben 
definito,  che  è   inscritto  nell’essere  stesso.  Esso  si  manifesta   in   tutte   le  azioni,  gli  atti  creativi  
dell'uomo disegnando le ricchezze insite nella diversità dell'espressione antropologia 
culturale di ogni popolo. Trasformazioni, miti, tradizioni, quotidianità, irriverenze che l'uomo di 
oggi ancora compie nel tentativo di una sopravvivenza eterna. 
 
Nonostante tutto: nonostante gli ostacoli, la siccità,  le  guerre,  la  fame,  le  malattie  e  la  morte…  
Il SEME è in sé certezza di vita e opportunità di rinascita. Sempre uguali e sempre diversi, in 
relazione a quanto li circonda, il SEME è la premessa/promessa di un raccolto futuribile. 
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